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Le proposte dei comunisti a l centro dell 'attenzione dell 'opinione pubblica 

VASTA ECO SULLA STAMPA 
AL RAPPORTO DI BERLINGUER 

Sottolineata la « diagnosi senza indulgenze della crisi italiana » e la denuncia dei pericoli dell'inflazione — I socialisti ribadiscono il 
« no » a riedizioni del centro-sinistra — Le necessarie nuove forme di consultazione e collaborazione tra le forze politiche e sociali e il governo 

Tut ta la s tampa italiana 
ha dato ieri forte risalto, 
con titoli in prima pagina, 
e ampio spazio alla relazio­
ne con la quale 11 compa­
gno Enrico Berlinguer, se­
gretario generale del PCI, 
ha aperto lunedi 1 lavori del 
Comitato centrale e della 
Commissione di controllo. Si 
è notata anche, nei resocon­
ti. una sostanziale oggettivi­
tà nel riferire i passi più 
importanti del discordo. 

Già nei titoli, che per ne­
cessità di concisione si pre­
stano spesso a forzature e 
angolazioni unilaterali, si av­
verte questo sforzo. Cosi ti­
tola il «Corriere della se ra» : 
« Berlinguer disponibile ai 
sacrifici ma chiede profondi 
mutamenti». E analogamen­
te «I l Messaggero»: « Il PCI 
non si tirerà indietro ma 
chiede cambiamenti». «La 
Stampa » scrive: « Berlinguer: 
immensi i rischi dell'infla­
zione », e nel sommario in­
dica che « / comunisti con­
tinueranno a premere sulla 
DC perché formi un governo 
con il PCI ». Anche l'« Avan­
ti! » sottolinea l'elemento di 
grande responsabilità della 
politica comunista, giudican­
do nel titolo « Una relazione 
preoccupata ». Da parte sua 
« Paese Sera » scrive: « Si 
può risalire ma solo cam­
biando ». 

Pressoché tut t i i giornali 
pongono al centro dei loro 
resoconti o dei loro com­
menti le affermazioni del 
compagno Berlinguer, secon­
do cui «le diffidenze di lar­
ghi strati della classe ope­
raia e del popolo verso l'at­
tuale governo », che sono 
« giustificate e utili » e ri­
spondono alle stesse diffi­
denze dei comunisti, «po­
trebbero anche attenuarsi se 
da parte del governo e del­
la DC venissero proposte che 
consentissero ai partiti che 
hanno permesso con l'asten­
sione la nascita di questo 
governo di partecipare più 
direttamente alla fase di pre­
parazione e di attuazione 
delle decisioni governative ». 
E i giornali subito dopo ri­
portano la frase del segre­
tario generale del nostro par­
tito, nella quale si afferma 
che « senza nulla togliere né 
alle responsabilità proprie 
del governo, né all'autonomia 
dei partiti, né alla accresciu­
ta funzione del Parlamento, 
potrebbero infatti, secondo 
noi, essere studiati modi e 
forme nuove di consultazio­
ne e collaborazione», che 

tra l 'altro avrebbero 11 van­
taggio «di tagliar corto a 
tutte le illazioni su pur ine­
sistenti accordi sottobanco e 
da diplomazia segreta ». 

Nella relazione di Berlin­
guer — nota Carlo Casalegno 
nella « Stampa » — si trova 
una « diagnosi senza indul­
genze della crisi italiana » 
fondata su « due pregi: la 
chiarezza e il rifiuto della 
demagogia ». Riassumendo a 
suo modo tale diagnosi, l'edi­
torialista del quotidiano tori­
nese scrive che Berlinguer 
«ha parlato del rischio di 
"catastrofe", economica e po­
litica, se l'inflazione non è 
domata con misure severe e 
sacrifici collettivi. Ila redat­
to un pesante catalogo dei 
mali italiani, dalle distorsio­
ni dell'economia (dove solo 
un cittadino su cinque produ­
ce ricchezza) alla disgrega­
zione della macchina pubbli­
ca, dagli egoismi corporativi 
alla carenza di guida politi­
ca (...). Ci troviamo, come 
collettività nazionale, in uno 
stato di pericolo da cui non 
si esce con medicine blande, 
né con limitati provvedimen­
ti anticongiunturali ». 

Un pericolo 
molto grave 

« La Repubblica » nota che 
Berlinguer ha sottolineato il 
pericolo «che l'inflazione as­
suma un ritmo selvaggio tra­
volgendo il sistema economi­
co e mettendo in forse il re­
gime democratico », come in­
segnano tante esperienze sul 
piano internazionale. E « Il 
Giornale » cita la frase secon­
do cui «l'Italia precipitereb­
be nel caos, si solleverebbero 
ondate di destra ». « Il Po­
polo », quotidiano democri­
stiano. osserva che nella re­
lazione del segretario genera­
le del PCI vi è una a mani­
festazione di matura coscien­
za dei rischi cui il paese an­
drebbe incontro senza una 
seria e rigorosa iniziativa che 
coinvolga l'intera collettività 
nazionale, la confermata esi­
genza di subordinare agli in­
teressi generali quelli parti­
colari*. Da par te sua, 11 quo­
tidiano cattolico «Avvenirci» 
nota che nella relazione vi è 
« un'analisi critica di un cer­
to modello consumistico ita­
liano, di alcuni comportamen­
ti anche sindacali», citando 
la frase di Berlinguer secon­
do cui «in certi settori del 
mondo del lavoro e del mo­
vimento sindacale ci sono 
itate e ci sono posizioni o ten­
denze a sottoralutare il pe­
ricolo dell'inflazione o. go­
dendo di privilegi corpora­
tivi, a non temerla ». 

Anche la denuncia di Ber­
linguer delle fondamentali re­
sponsabilità politiche dei ma­
li della società italiana tro­
va ampia citazione sulla stam­
pa. « Il Messaggero » ricorda 
la frase sulla « rapacità dei 
gruppi privilegiati e l'ignavia 
dei governi diretti dalla DC» 

I deputati comunisti so­
no tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alia seduta di 
oggi, mercoledì 20 ottobre, 
alle ore 11. 

a far fronte alle conseguenze 
di una crisi internazionale. 
e « Paese Sera », riferendosi 
ai guasti prodotti anche nel 
costume e negli orientamen­
ti ideali, cita l'affermazione 
che « nell'era democristiana 
si sono diffuse concezioni e 
abitudini di vita che sono 
antitetiche ad ogni principio 
di solidarietà, di autodiscipli­
na, di responsabilità perso­
nale e collettiva, di attacca­
mento agli interessi dello 
Stato ». 

Una realtà 
riconosciuta 

Il quotidiano democristiano 
parla di « astiose polemiche 
nei confronti della DC » e di 
«artifici argomentativi» con 
i quali «si tenta di scaricare 
ogni responsabilità sulla De­
mocrazia cristiana ». E' faci­
le obiettare che la fondatezza 
delle critiche del segretario 
generale del PCI al trenten­
nale monopolio del potere da 
parte della DC è sotto gli 
occhi di tutti gli italiani. 
Non si t ra t ta davvero di 
« astio », ma di pacata con­
siderazione di una realtà uni­
versalmente riconosciuta. 

A proposito dell'assentei­
smo, che è uno dei guasti-
provocati anche da un certo 
modo di governare o meglio 
non governare la società ita­
liana. « La Stampa » nota che 
Berlinguer ha distinto tra 
assenteismo volontario e quel­
lo dovuto alle condizioni di 
lavoro, e quindi cita la frase 
della relazione secondo cui 
« ta classe operaia, se vuole 
vincere la battaglia per la 
moralizzazione, deve presen­
tarsi con tutte le carte in 
regola di una forza che sa 
rispettare gli impegni die 
assume e per questo esige 
e può esigere che anche gli 
altri li rispettino». 

«Il Corriere della sera» co­
glie uno dei punti salienti del­
la relazione, dove Berlinguer 
parla del « divario profondo » 
che si è determinato in Ita­
lia tra lo sviluppo della de­
mocrazia e i non avvenuti 
cambiamenti nelle s t rut ture 
economiche e sociali, e che 
fa affermare al segretario 
generale del PCI che « siamo 
a un punto limite » dal quale 
o si va avanti o vi è il peri­
colo che il movimento popo­
lare e democratico retroceda. 

Per questo — nota La 
Stampa — non si t r a t t a di 
dare consenso a quello che 
Berlinguer ha ch iamato il 
«piano di ipotetica rivitaliz-
zazione capitalistica » (come 
vorrebbe Carli). « Il vero te­
ma — prosegue il giornale 
torinese citando testualmen­
te la relazione — non è sol­
tanto quello di evitare un 
tracollo economico e finan­
ziario (necessità che pure in­
calza e richiede di essere 
fronteggiata con provvedi­
menti energici). Ma è quello 
di agire perche sia finalmen­
te avviato ~su basi nuove, e 
per fini diversi dal passato, 
lo sviluppo economico, civile 
e sociale. Il che comporta an­
che una nuova direzione po­
litica del paese». 

Di qui. rileva « Il Corriere 
della se ra» , Berlinguer ha 
trat to l'esigenza della pro­
grammazione (in cui al mer­
cato e alle imprese vengono ri­
conosciuti uno spazio e un 
ruolo), e della elaborazione di 
un «piano di sviluppo», in 
attesa del quale è però neces­
sario cominciare « a lavorare 
subito — scrive il giornale mi­
lanese, riassumendo i punti 
indicati da Berlinguer — nei 
settori in cui è più urgente in­
tervenire: i trasporti, la scuo­
la, dove l'attuale "lassismo" 
è inaccettabile e dove deve 
essere riscoperto "il valore 
di liberazione della cultura", 
la sanità e l'edilizia » Da par­
te sua Casalegno. nella 
« Stampa ». scrive che « sul 
programma a breve e medio 
termine che egli propone per 
superare la crisi, sembrano 
possibili larghe convergenze». 
Quindi aggiunge: « Il PCI ri­
conosce che sono necessarie 
misure di austerità, e le accet­
ta a tre condizioni: che non 
abbiano soltanto effetti reces­
sivi. ma s'inseriscano in un 
piano di sviluppo: che t sa­
crifici siano distribuiti con 
equità: e soprattutto che sia­
no collegate a "un program­
ma di trasformazione del pae­
se attraverso un nuovo tipo 
di sviluppo economico e so­
ciale e un cambiamento della 
direzione politica " ». 

Anche 1"« Avanti! :> rileva la 
fermezza comunista nei ripro­
porre. per risolvere la crisi. 
la necessità dell'apporto « a 
livello di governo di tutte le 
grandi componenti popolari». 
E « La Repubblica » scrive: 
« Berlinguer ha indicato come 
tema centrale della cita ita­
liana l'avvento di "una nuo­
va direzione politica", cioè la 
formazione di un governo di 
unità democratica (o gover­
no dell'emergenza, come lo 
chiamano i socialisti» con la 
partecipazione del PCI». Per 
questo, prosegue il giornale 
di Scalfari, il segretario ge­
nerale del PCI « ha sollecitato 
un vasto movimento "dal bas­
so" che "affretti la matura­
zione" della svolta, avvertendo 
però che "non vi sono ragio­
ni per mosse precipitate"». 
Tanto più — rileva il «Cor­
riere della sera » che cita te­
stualmente Berlinguer — che 
«ci sono forze dentro e fuori 
della DC che anelano a porre 
termine all'attuale esperimen­
to di governo per tornare al 
più presto possibile all'indie-
tro J». E anche i democristia­
ni che a ciò non puntano. 
continua il giornale milanese, 
vengono severamente critica­
ti da Berlinguer che «che li 
ha accusati di "defilarsi" dal 
dibattito sulle questioni più 
drammatiche e pressanti, per 

f attardarsi a "rimasticare" 
schemi politici, spazzati via 
dal voto del 20 giugno ». 

L'« Avanti!» dal canto suo 
cita la frase di Berlinguer 
secondo cui è necessario uno 
sforzo unitario e un movi­
mento di massa per «sposta­
re in avanti le posizioni poli­
tiche della DC ». e afferma 
che « l'ipotesi di ricostitu­
zione del centro sinistra, qua­
lora venisse realmente perse­
guita dalla DC, troverebbe, e 
il PCI ben lo sa, la netta op­
posizione dei socialisti ». Men­
tre « Il Popolo » riconosce che 
Berlinguer « nega che un go­
verno di emergenza possa 
identificarsi con il "compro­
messo storico" ». 

A proposito dell'atteggia­
mento verso l'attuale giverno. 
il « Corriere della sera » os­
serva che il PCI «si limita 
ora a "sostenere di volta in 
volta, lealmente e responsa­
bilmente. solo i provvedimen­
ti che gli sembrano giusti e 
necessari" » e che esso « non 
si identifica però con il go­
verno », giacché « anzi espri­
me liberamente le sue criti­
che». D'altra parte «La Stam­
pa » ricorda le parole di Ber­
linguer sul governo Andrsotti 
che manifesta uno « sforzo 
di maggiore operosità e anche 
di una qualche maggiore reat­

tività verso certe esige-nze rap­
presentate dai sindacati e dai 
partiti di sinistra ». 

A proposito del ruolo del 
PCI. « Il Giorno » —- sottoli­
neata la funzione di « prota­
gonista nella vita nazionale » 
acquisita dai comunisti — ri­
porta la frase di Berlinguer, 
secondo cui « se non ci fossi­
mo noi o se noi facessimo una 
politica diversa, parlare di 
austerità sarebbe un parlare 
al vento e il Paese, che anche 
di austerità ha bisogno, an­
drebbe rapidamente alla rovi­
na ». E « La Repubblica » sot­
tolinea il passo della relazio­
ne in cui si afferma che i co­
munisti, di fronte alla gravi­
tà del problemi del paese, non 
si t irano indietro, né possono 
« coltivare la 7iostalgia del 
passato (anche se questo non 
vuol dire escludere che possa 
diventare necessario o oppor­
tuno un ritorno all'opposizio­
ne) ma bisogna spingere avan­
ti la situazione con l'iniziati­
va e lo sforzo unitario». 

Carlo Casalegno, sulla 
« Stampa », scrive che il PCI 
se « non vuole una crisi mi­
nisteriale » non intende nean­
che «lasciarsi irretire in ini 
atteggiamento inerte di pura 
diffidenza » e incalzerà inve­
ce il governo « con il vigore 
di un partito di massa e di 

combattimento che vuole tra­
sformare il paese, ma agisce 
con la mentalità di una forza 
di governo e fa pesare la sua 
astensione determinante ». La 
conclusione di Casalegno è 
che il governo dovrebbe rego­
larsi di conseguenza, senza 
che «annunci e revochi deci­
sioni affrettate, assuma impe­
gni e accetti rinvii, tolleri di­
chiarazioni contraddittorie o 
imprudenti dei ministri», ma 
cercando di migliorare la sua 
efficienza. 

Tra i commenti di perso­
nalità politiche, è da segna­
lare una dichiarazione del so­
cialista Manca, il quale rileva 
«la sostanziale convergenza 
dei punti di vista del PCI e 
del PSI » e si dichiara a fa­
vore di «una maggiore e più 
esplicita partecipazione dei 
partiti che sorreggono con la 
loro astensione il governo, sia 
nella fase di elaborazione che 
di esecuzione dei provvedi­
menti», allo scopo di portare 
« il confronto alla luce del so­
le» e di «limitare i patteg­
giamenti sottobanco e gli sca­
valcamenti di potere». 

Da parte sua l'on. Romita, 
segretario del PSDI, riconosce 
il «grande senso di responsa­
bilità » del PCI ma lascia 
alla DC ogni decisione sulla 
proposta di Berlinguer. 

Prosegue alla Camera il dibattito sulle previsioni di entrata e di spesa dei ministeri 

Scelte di fondo per risanare 
bilanci e apparato dello Stato 

Ieri all'esame le voci per Inferni, Esferi, Giustizia e Difesa — Infervenfo del compagno Fracchia — Il disavanzo 
pubblico e la crisi di una «macchina» non adeguala alle esigenze — Precise proposte contro gli sprechi 

Riunita ieri la Commissione Finanze e Tesoro della Camera 

Verso prime parziali misure 
per sanare la finanza locale 

Stammati ha annunciato un disegno di legge sull'indebitamento «a 
breve» - Provvedimenti immediati solo per 11 città - L'esigenza di un 
intervento organico e complessivo in una dichiarazione di Sarti e Triva 

E' solo un primo timido 
passo sulla strada del risa­
namento della finanza locale 
quello che il ministro del Te­
soro Stammat i ha annunciato 
ieri mat t ina , nella commissio­
ne Finanze e Tesoro della 
Camera. Egli, a nome del 
governo, ha assunto l'impe­
gno di presentare, entro tem­
pi brevi, un disegno di legge 
che affronti la parte più di­
rompente, se non la più rile­
vante dell ' indebitamento co­
munale e provinciale rappre­
sentato dai debiti a breve 
termine, da cui derivano ri­
levantissimi oneri economici 
e finanziari. 

Questo giudizio è espresso 
anche in una dichiarazione 
che i compagni Sart i e Tri­
va hanno rilasciato al ter­
mine dei lavori. « Il provve­
dimento — affermano i depu­
tat i comunisti — dovrebbe si­

s temare il debito più precario 
dei Comuni e delle Province 
che ammonterà a fine del 
'76 a circa 6 mila miliardi. 
Questo - provvedimento - deve 
essere assunto entro l 'anno 
corrente e potrebbe sgravare 
di circa mille miliardi le fi­
nanze comunali per l ' a n n o 
successivo ». 

Si t r a t t a tut tavia di una 
misura che non può restare 
Isolata, « pena una ripresa dei 
meccanismi di autoalimenta­
zione dei disavanzi che pro­
ducono altri disavanzi, di de­
biti che producono altri de­
b i t i» . Ciò che è Indispensa­
bile è l'adozione di misure 
relative a tut to il debito de­
gli Ent i locali, un debito che 
va «consolidato» allo scopo 
di interrompere «i l perver­
so meccanismo dei disavanzi 
coperti con mutuo a pareg­
gio» e di assicurare agli en-

Il PCI astenuto sulla nuova 
giunta comunale a Cagliari 

CAGLIARI, 19. 
La nuova giunta comunale 

di Cagliari è s ta ta eletta con 
la astensione del PCI. Alla 
carica di sindaco viene ri­
confermato il compagno so­
cialista Salvatore Ferrara, 
mentre due assessorati sono 
andat i al PSI, uno al PSDI, 
uno al PRI, e sette alla DC. 
Rispetto alla precedente am­
ministrazione di centro sini­
stra, la DC h a avuto un as­
sessorato in meno. La novità 
non consiste certo in questo 
lieve ridimensionamento del 
part i to di maggioranza rela­
tiva. ma nel superamento di 
vecchi schemi condannati da­
gli elettori: non si dimenti­
chi che nella cit tà il PCI è 
passato in appena 7 anni dal 

15 al 310.0, e che le sinistre 
sfiorano ormai il 50% dei 
voti. 

Caduta ogni pregiudiziale a 
sinistra (la cosa viene sanci­
ta in un documento ufficiale), 
l'accordo politico raggiunto 
t ra i part i t i dell'arco costitu­
zionale consente di dare fi­
nalmente a Cagliari un'ammi­
nistrazione efficiente e seria. 
I nuovi rapporti tra consi­
glio ed esecutivo, il ruolo del­
le commissioni, la funzione 
diversa degli assessorati, la 
at t ivi tà dei comitati di quar­
tiere (che saranno eletti al 
più presto) diventano deter­
minant i per cambiare il vol­
to della città, per farla diven­
tare centro nevralgico della 
rinascita sarda. 

Dal 1° novembre congresso 
nazionale dell'ARCI-UISP 

n congresso nazionale del­
l'ARCI-UISP si svolgerà a 
Napoli dall'I al 4 novembre 
prossimo: nel corso dei lavo­
ri sarà svolto un ampio ed 
approfondito dibattito sulle 
tematiche sociali connesse 
all'organizzazione della cul­
tura . dello sport, del turismo. 
degli spettatori , e. in genere. 
della gestione del tempo li­
bero. Il congresso intende co­

stituire — riferisce un comu­
nicato — una significativa 
occasione di confronto e di 
verifica sulle molteplici esi­
genze che emergono sull'uso 
del tempo libero, inteso non 
come fenomeno marginale e 
secondario, ma come fonda­
mentale momento di una più 
completa realizzazione dello 
individuo nella società. 

Proposte nuove strade 
per il turismo nel Sud 

I mutamenti in atto e le 
Immediate prospettive del set­
tore turistico nel Sud sono 
6tati i temi centrali del 1. 
Convegno Nazionale organiz­
zato a Selva di Fasano dal-
l'ARCI-UISP con la collabo­
razione della ENARS-ACLI e 
dell'ENDAS sotto 11 patroci­
nio dell'Assessorato al Turi­
smo della Regione Puglia e 
dell'azienda autonoma di 
soggiorno di Fasano sul te­
ma «Nuova realtà turistica 
del Mezzogiorno». 

Durante i tre giorni del di­
battito, sono s ta te ampia­
mente sviluppate le temati­
che relative alla programma­
zione delle attività e dei ser­

vizi turistici. In particolare 
è s ta ta sottolineata l'esigen­
za di un costante e più stret­
to rapporto fra Regione, 
s t ru t ture associative, enti lo­
cali e sindacati per realiz­
zare una migliore utilizza­
zione e uno sviluppo della 
s t ru t tu ra turistica: in tal 
senso è s ta ta proposta la 
costituzione da parte dell*En 
te Regione dì una consulta 
permanente per il turismo. 

n problema turistico, che 
è fondamentale per l'econo­
mia di tut to i! Mezzogiorno, 
è s ta to anche esaminato in 
relazione agli inevitabili ri­
flessi che sul settore avran­
no le misure di austerità. 

ti locali « nuove e proporzio­
nate risorse capaci di con­
sentire il pareggio del bilan­
cio ». 

Non si comprende bene dun­
que, alla luce di questa in­
sopprimibile esigenza di • or­
dine generale, il senso del 
provvedimento annunciato da 
S tammat i a favore di undici 
ci t tà capoluogo di grande e 
media dimensione, ci t tà che 
pure hanno — ma come tut te 
le al tre del resto — gravi 
problemi finanziari. Per Brin­
disi, Catania, Firenze, Fog­
gia, Napoli, Palermo, Reggio 
Calabria, Roma, Taranto , To­
rino e Bologna (e l'inseri­
mento di quest'ultima ci t tà 
— che pure non si sot trae 
ai perversi meccanismi finan­
ziari in vigore — non può 
non rivelare un Intento mali­
zioso e strumentale) , il go­
verno ha infatti predisposto 
un intervento « combinato » 
tendente a coprire il fabbi­
sogno finanziario sino al ter­
mine del '76 (pagamento de­
gli stipendi al personale. la 
metà dei debiti verso i for­
nitori, gli interessi che la 
Italcasse — erogatrice di fon­
di — trat t iene in anticipo) 
per una somma complessiva 
di 400 miliardi di lire. 

E per gli altri Enti loca­
li? Per le migliaia di comu­
ni grandi e piccoli che sono 
sull'orlo del collasso? Stam­
mati si è limitato a dire che 
la Banca d'Italia anticiperà 
gradualmente all'Italcasse la 
somma di 90/100 miliardi; 
mentre, per quanto riguarda 
il mancato rimborso di 300 
miliardi da parte della Cas­
sa depositi e prestiti che a-
vrebbe dovuto collocare car­
telle presso la Banca d'Ita­
lia perché i Comuni potesse­
ro a loro volta restituire al-
r i talcasse il mutuo ottenuto 
a copertura dei loro disavan­
zi, la soluzione consisterebbe 
nel rinvio al 31 dicembre del 
versamento dei 300 miliardi. 

Ora è evidente che c'è bi­
sogno di ben altro. E lo han­
no rilevato nei loro interven­
t i i compagni Triva. Vetere 
e Pellicani, il socialista Ania-
si e — sia pure con accen­

tuazioni diverse — il social­
democratico Ciampaglia e 1 
democristiani Citterio e Man-
nino. 

E" s ta to rilevato t ra l'al­
t ro — lo ha fatto il compa­
gno Vetere — che nel mo­
mento in cui i Comuni si 
predispongono a elaborare i 
propri bilanci, è indispensabi­
le che essi fondino le pre­
visioni non su dati fittizi ma 
su concrete basi di certezza 
finanziaria. 

La consapevolezza unanime 
del fatto che la situazione 
vada affrontata con misure 
organiche e non con provve­
dimenti-tampone trova del re­
sto conferma anche nell'ac­
cettazione da parte di tutt i S 
gruppi presenti nella commis­
sione Finanze e Tesoro della 
proposta avanzata dal presi­
dente D'AIema: quella di 1-
scrivere subito all'ordine del 
giorno dei lavori il disegno 
di legge comunista (a firma 
Nat ta . Triva. Sarti , Di Giu­
lio. Fant i ed altri) , sul rior­
dinamento e il r isanamento 
della finanza locale. Relatore 
sarà il de Pumilla. Dal can­
to suo il sottosegretario all' 
Interno. Darida, si è impe­
gnato a verificare con I com­
ponenti della Commissione I 
nuovi criteri che dovranno in­
formare i bilanci degli Enti 
locali, pronunciandosi ancora 
una volta per la soppressio­
ne di quell'arcaico e autori­
tario istituto centralistlco che 
è la commissione centrale per 
la finanza locale. 

Il pauroso, crescente disa­
vanzo pubblico, che è i ra 1 
aa t l pi amirnianti dei b.iau-
cio dello Stato, può essere 
combattuto e tenuenzialmen-
te eliminato solo con una po­
litica e una strategia che ab­
biano tra i punti fermi e prio-
ri tari il risanamento e il rin­
novamento dell 'apparato pub­
blico e della maccnina ammi­
nistrativa. Lo ha ribadito ieri 
pomeriggio alia Camera il com­
pagno Bruno Fracchia inter­
venendo nella ciiscussione sui 
singoli stati di previsione. 

Il dibattito, che la settima­
na scorsa s'era incentrato 
sulle prospettive generali del­
l'economia italiana, è entrato 
infatti con la seduta di ieri 
nel vivo delle varie voci di 
bilancio, cioè dei singoli capi­
toli di entraia e di spesa. 
Per coerenza di analisi, l'esa­
me ha luogo nell'aula di Mon­
tecitorio sulla base di un pre­
ventivo coordinamento in tre 
grandi temi — ministeri isti­
tuzionali, economici, sociali — 
dei vari elementi di discussio­
ne. 

Cosi ieri sono stati presi 
in esame (e su di essi si è 
sviluppato un ampio dibatti­
to) gli stati tìi previsione del­
l 'Interno, degli Esteri, di Gra­
zia e Giustizia e della Dife­
sa. Oggi sarà la volta di al­
tri sette dicasteri (Lavori pub­
blici, Agricoltura, Industria, 
Commercio estero. Trasporti , 
Marina mercantile, Poste) ; e 
domani, alla vigilia delle vo­
tazioni finali, degli ultimi cin­
que capitoli: Sanità, Lavoro, 
Pubblica istruzione. Turismo 
e Beni culturali. 

Comune a tutt i è il pro­
blema - chiave del funziona­
mento dell 'apparato statale. 
E non è quindi un caso che 
da qui parta l'analisi specifi­
ca dei comunisti. La discus­
sione generale — ha rileva­
to infatti Fracchia — ha rag­
giunto un punto fermo: che la 
crescita a dismisura del de­
ficit per la parte corrente ha 
un effetto decisivo sul proces­
so inflazionistico. Le cifre già 
gravi in termini assoluti (il 
disavanzo è pari ormai alla 
metà tei prodotto nazionale 
lordo), diventano ancor più 
a l larmant i se si pone la spe­
sa in relazione alla quanti­
t à e qualità dei servizi resi, 
alla quant i tà delle risorse di­
sponibili, alle aspettative dei 
cit tadini. • 

La crisi della Pubblica am­
ministrazione ha d'altra par­
te una evidente matrice po­
litica. ha ricordato il compa­
go Fracchia. Essa esplode 
nei termini più acuti quan­
do la società si apre a nuo : 
vi indirizzi e una macchina 
costruita a misura degl'inte­
ressi del sistema di potere 
liberale prima e fascista poi 
si scontra e oggettivamente 
si pone in contrasto con il 
progetto costituzionale, agevo­
lata c~a una logica — quel­
la della DC e dei suoi go­
verni — che non solo accet­
ta ma spesso favorisce spre­
chi e improduttività, irrazio­
nali tà e privilegi, corporativi­
smi e accentramenti . 

A questa logica hanno ce­
duto i « ministeriali » prima 
per la riforma burocratica 
e poi per la riforma della pub­
blica amministrazione: e in 
questa logica si collocano o-
perazioni come la cosiddetta 
riforma del parastato, prati­
camente inoperante soprat­
tu t to per la parte che riguar­
da la soppressione degli ent i ; 
la continua proroga all'eser­
cizio della delega per il de­
centramento regionale: lo sper- • 
pero dei 1.800 miliardi per t 
l 'assistenza in 30 mila rivoli; I 
il continuo rinvio della defi- I 

nizione di una linea strate­
gica unitaria dei servizi di 
polizia e per la loro demo-
cratizzazionc. 

Particolare attenzione Bru­
no Fracchia ha tedicato alla 
valutazione dello stato di pre­
visione per la Giustizia, os­
servando anzitutto che l'uni­
ca voce di spesa in conto ca­
pitale sia rappresentata, mal­
grado la notoria inefficienza 
della macchina giudiziaria dai 
sette miliardi e mezzo desti­
nati al rimborso ai comuni 
delle spese obbligatorie per 
la manutenzione delle sedi. 
Che cosa succederà quando 
il bilancio '77 sarà agli sgoc­
cioli?, si è chiesto l'oratore 
comunista: la giustizia sarà 
caduta ancora più in basso. 
in funzionamento e in credi­
bilità. 

Ma, anche qui. la diagnosi 
non può non essere soprat­
tut to politica partendo dalla 
constatazione che una preci­
sa linea ricVuttiva e soffocatrl-
ce è stata portata avanti per 
anni e anni bloccando qual­
siasi processo di crescita de­
mocratica (e qui Fracchia ha 
citato il caso del Consiglio 

superiore della magistratura 
rivolgendo un saluto a quan­
ti sono stati appena chiama­
ti, dal Parlamento e dagli 
stessi giudici, a comporre il 
riformato organismo). Anche 
la vicenda del CSM dimo­
stra peraltro come sia pos­
sibile sin da ora ovviare, an­
che nel campo dell'ammini­
strazione della giustizia, una 
att ività di riforma basata su 
una migliore utilizzazione del 
personale, di serV e servizi, 
delle qualifiche. Ad esempio, 
solo attraverso la soppres­
sione di 150 sedi inutili di 
preture e tribunali, sarebbe 
possibile procurare allo Sta­
to il risparmio di molte die­
cine di miliardi utilizzabili per 
nuovi investimenti. 

Riferendosi infine all'ordi­
ne del giorno comunista sul­
la riorganizzazione della P.A. 
che il governo aveva l'altra 
sera accolto come raccoman­
dazione, il compagno Fracchia 
ha rilevato che se tali indi­
cazioni sembrerebbero non ac­
conciarsi con l'esame più im­
mediato delle tabelle di spe­
sa, tuttavia esse muovono dal­
la consapevolezza che, al ci 

là dei piccoli e frammentari 
« tagli » al bilancio, solo un 
coraggioso intervento sull'ap­
parato pubbico può contri­
buire realisticamente a fron­
teggiare il disavanzo e le sue 

conseguenze. Già Inadeguata e 
Insufficiente in situazioni nor­
mali, nella situazione at tuale 
la Pubblica amministrazione 
deve esprimere ben altre ca­
pacità operative. 

Nessuno è rassegnato a tol­
lerare che in questo campo 
le cose non cambino, perché 
tutti sanno che le disfunzio­
ni della macchina della pub­
blica amministrazione potreb­
bero portare ad un cedimen­
to totale dell 'apparato e tra­
volgere gli stessi principi di 
convivenza democratica. Com­
pito fondamentale delle for­
ze politiche, e certamente dei 
comunisti, è quindi portare 
avanti la battaglia per il ri­
sanamento della P.A. nella con­
sti pevolezza che per questa stra­
da obbligata passa un modo 
necessariamente nuovo e di­
verso rt far funzionare il Pae­
se e le sue Istituzioni. 

g. f. p. 

Sconfitte le manovre congiunte della destra de e repubblicana 

Siglato l'accordo definitivo 
per la nuova Giunta lombarda 

Ha firmato anche il PRI - Confermato per i comunisti un ruolo di parte­
cipazione attiva e di corresponsabilizzazione nelle scelte della Regione 

MILANO, 19 
A poco più di due set t imane 

dalle dimissioni della giunta 
Golfari, la crisi che si era 
aperta alla regione Lombar­
dia, si è risolta con la fir­
ma definitiva avvenuta que­
sta matt ina, di un nuovo ac­
cordo politico fra 1 cinque 
partit i DC. PCI. PSI .PSDI. 
P R I che già in precedenza a-
vevano dato vita all'esperien­
za della cosiddetta « giunta 
aperta » nata all 'indomani del 
voto del 15 giugno dello scor­
so anno. Battute le manovre 
congiunte della destra DC e 
della destra repubblicana 
(che avevano colto l'occasio­
ne della verifica program­
matica già prevista per la 
ripresa autunnale, per chie­
dere l'esclusione del PCI dal­
la t rat tat iva) si è potuto ar-

Nuovi segretari 
di Federazione 

in Sicilia 
PALERMO. 19 

Gli organismi dirigenti del­
le federazioni di Capo d'Or­
lando. Ragusa e Siracusa si 
sono riuniti per l'elezione dei 
nuovi segretari: il compagno 
Giuseppe Franco è stato elet­
to segretario della federazio­
ne di Capo d'Orlando: il com­
pagno Niccio Schininà segre­
tario della federazione di Ra­
gusa; il compagno Orazio A-
gosta segretario della federa­
zione di Siracusa. 

Ai compagni che finora 
hanno diretto quelle organiz­
zazioni del Par t i to e a quelli 
che assumono i nuovi incari­
chi va il ringraziamento e lo 
augurio dei comitato regiona­
le siciliano del PCI. 

rivare oggi alla definizione 
di un documento politico uni­
tario che farà da base al pro­
gramma di governo della nuo­
va giunta, rilanciando l'intesa 
fra le forze politiche demo­
cratiche e confermando al co­
munisti un ruolo di parteci­
pazione attiva e di correspon­
sabilizzazione nelle grandi 
scelte della regione, non solo 
al momento dell'elaborazione 
dei programmi ma anche nel­
la loro gestione. 

La trattat iva di questi gior­
ni non è s ta ta facile ed è 
passata attraverso le verifiche 
anche laceranti all ' interno del 
parti t i come s tanno a dimo­
st rare le vicende repubblica­
ne. Ma quel che ne è uscito 
è certamente un più avanza­
to grado di maturi tà politica: 
nel P R I milanese e lombar­
do, la sconfitta delle posizio­
ni oltranziste e anticomuni­
ste di Bucalossi ha permesso 
la formazione di una nuova 
maggioranza interna fra la 
sinistra e 1 centristi di Spa­
dolini e Del Pennino, su una 
linea di rifiuto netto di ogni 
pregiudiziale anticomunista, 
per una scelta del confronto 
e della collaborazione sulle 
cose da fare. La crisi ha mes­
so i partiti davanti alle loro 
responsabilità e se il PSDI 
ha mantenuto in questi gior­
ni una linea coerente di dife­
sa dell'esperienza della o Re­
gione aperta ». In s tret to col­
legamento con le posizioni 
socialiste, qualcosa sì è mos­
so all ' interno anche del PLI 
che ha accettato di sedere al 
tavolo della trat tat iva dove 
pur c'erano 1 comunisti. 

Nella stessa DC la conferma 
di Golfari a presiedere !a 
giunta e l'isolamento delle 
posizioni di Gino Colombo 
e dei suol amici all ' interno 
del gruppo e del comitato re­
gionale del partito, accentua­
no le contraddizioni fra gli 

schieramenti di corrente acce­
lerando un processo generale 
di revisione della geografia po­
litica interna. 

Questa matt ina nel corso 
degli ultimi Incontri con le de­
legazioni del partiti, Golfari 
ha potuto definire anche la 
nuova composizione della 
giunta: l'accordo prevede una 
spartizione degli assessorati 
in un rapporto più equilibra­
to fra la presenza DC e quel­
la degli altri par t i t i : 7 DC e 
7 gli altri (5 socialisti e uno 
ciascuno i socialdemocratici e 
i repubblicani). 

Rettifica 
Nella mia dichiarazione, 

pubblicata sull'« Unità » di sa­
bato, sui due disegni di legge 
per la scuola approvati ve­
nerdì dal Consiglio dei mi­
nistri, sono saltate alcune ri­
ghe col risultato di capovol­
gere il significato della frase. 
E' cosi risultato che fra i 
punti di convergenza fra la 
nostra proposta e il disegno 
di legge governativo sul ca­
lendario scolastico viene in­
dicato « il consistente aumen­
to del numero effettivo degli 
esami di riparazione»: il che 
è evidentemente un non sen­
so, t rat tandosi di un provve­
dimento che abolisce appunto 
tali esami. La frase completa 
suonava invece casi: «Fra la 
nostra proposta e il disegno 
di legge governativo vi sono 
punti di convergenza quali il 
consistente aumento del nu­
mero effettivo dei giorni di 
insegnamento nel corso del­
l'anno scolastico, l'abolizione 
degli esami di riparazione, la 
introduzione del principio del­
la programmazione collegia­
le dell 'attività didattica e del­
l 'aggiornamento. Giuseppe 
Chiarante ». 

UN CONVEGNO CHE SI E' CONCLUSO IERI A ROMA 

«La Costituzione: i princìpi, la realtà» 
Gli interventi del segretario socialista Cra xi, de! vicesegretario de Galloni, del presi­
dente repubblicano La Malfa, del leader I iberale Malagodi e del compagno Terracini 
Bettino Craxi, Giovanni 

Galloni, Ugo La Malfa. Gio­
vanni Malagodi e Umberto 
Terracini, hanno concluso 
ieri a Roma la tavola ro­
tonda su «La Costituzio­
ne : i principii. la realtà », 
introdotta lunedi dal senato­
re Giuseppe Saragat e dal-
".e relazioni dei giuristi Ga­
leotti. Barili e Matteucci. 

Secondo il segretario del 
PSI, compagno Craxi, il con­
trasto fra il t:po di Sta to pre­
visto dai costituenti e il ge­
nere di apparat i e di concre­
ti rapporti sociali si è venu­
to riducendo in modo sensi­
bile: «La Costituzione mate­
riale — in altri termini — è 
oggi molto più vicina a quel­
la formale », anche se ancora 
gravi sono i ritardi nell'at­
tuazione della Costituzione. 

A giudizio del vicesegreta­
rio della DC. Galloni, che si 
è incentrato sui problemi di 
rilievo costituzionale determi­
nati dal voto del 20 giugno, 
«sia nei sistemi bipartitici, 
che in quelli pluripartitici vi 
è una naturale tendenza dei 
parti t i di governo ad identifi­
carsi col governo e a fare 
del governo il loro reale cen­
tro di potere; mentre i parti­
ti di opposizione democratica 
vedono giustamente nel Par­
lamento il centro del loro 
potere politico ». Ma « quan­
do il governo, come nel caso 
attuale, manca di una mag­
gioranza precostituita, anche 
il parti to di maggioranza re­
lativa è più impegnato nel 
confronto parlamentare. In 
questo senso il Par lamento 
diventa maggiormente centro 
di interesse politico anche 

per il parti to o i partiti di 
governo ». 

Il leader repubblicano La 
Malfa ha concordato con la 
diagnosi fatta lunedi dal giu­
rista Galeotti circa la debolez­
za delle s t rut ture di governo 
previste dalla nostra Costitu­
zione rispetto a quelle garan­
tiste. «Ma il rimedio di un 
maggior ruolo del Parlamen­
to — ha det to — sarebbe 
peggiore del male •->. poiché 
« porterebbe fatalmente a 
quelle distorsioni cui si è as­
sistito in Italia, quali ad 
esempio il fenomeno delle 
leggine ». La Malfa si è poi 
chiesto se nella Costituzione 
il problema dello sviluppo eco­
nomico e sociale vi sia visto 
in relazione alle odierne teo­
rie economiche di sviluppo o 
se la Costituzione non sia in­
vece rimasta a livello di con­
cezioni precedenti 

Il liberale Malagodi ha toc­
cato tre punti della Costitu­
zione «che non sono stat i at­
tuati , per lo meno in senso 
adeguato ai nostri tempi a: :1 
problema della programma­
zione prevista dall 'art. 41; 
quello delle attribuzioni delle 
Regioni previste dall 'art. 117: 
e quello della Comunità eu­
ropea, a cui l'Italia ha potu­
to aderire e che deve promuo-
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vere secondo l'art. 11. 
Ultimo oratore, il compa­

gno sen. Terracini, il quale. 
rilevando che non c'è con­
cordanza tra principi della 
Costituzione e realtà del pae­
se. ha imputato la circostan­
za al fatto che la Costituzio­
ne è s ta ta finora a t tua ta in 
modo incompleto e distorto. 
Terracini ha innanzitutto os­
servato che 5 reggitori dello 
S:ato non s. sono mal vo­
luti disfare di uno strumento 
appositamente costruito in 
odio e contro le libertà, qua­
le il Testo Unico di polizia 
fascista. « il quale -c.e o?g; è 
in parte dormiente, nel suo 
complesso vige e talvolta tra­
luce. biecamente, nel compor­
tamento delle autorità costi­
tuite ». Altro « campione di 
esame » è quello delle Regio­
ni. le quali sono state, sì. co­
stituite. ma " vanno ancora 
cercando il loro spazio nelle 
chiuse strettoie di un appara­
to burocratico amministrati­
vo accentrato, che si sente 
forte di diritti acquisiti ed è 
geloso delle sue vecchie com­
petenze e avido di maggiore 
autorità ». Ultimo « campio­
ne », l'esistenza in Italia di 
un part i to fascista organizza­
to. «al quale si è addirittura 
dato ingresso nelle istituzioni 
democratiche ». 

Concludendo. Terracini si è 
chiesto se è ancora possibile 
rimediare alla situazione 
creata dal profondo scompen­
so t ra Costituzione la real­
tà del paese, rispondendo di 
si a questa domanda, «a con­
dizione che non si limiti e 
non si freni l'esercizio delle 
libertà ». 

Sabato a Bologna 

i funerali 

del cardinale 

Lercaro 
BOLOGNA. 19 

Ije spoglie del cardinal* 
Giacomo Lercaro verranno 
murate m un locu'.o del!» 
chiesa metropolitana di S. 
P.etro. La cerimonia funebre 
si terrà sabato alle ore 10 • 
verrà officiata dall'arcivesco­
vo card. Antonio Poma, insie­
me ai vescovi della regione ed 
ai rappresentanti del presbite­
rio diocesano. La salma è sta­
ta portata da Villa S Giaco­
mo. sulla collina di Ponticei-
ia. ali'arcivesco^ado. dove sa­
rà esposta oggi e domani dal­
le 8 alle 20 e venerdi dalle 8 
alle 13. 

Telegrammi di condoglian­
ze per la morte di Lercaro 
sono stat i inviati dai presi­
dente della Repubblica Leone 
all'arcivescovo di Bologna 
cardinale Antonio Poma e dal 
presidente della Camera Pie­
tro Ingrao. 

Altri messaggi di cordoglio 
sono stati inviati dal compa­
gno on. Guido Fanti , s.ndaco 
d! Bologna al momento del 
conferimento della cittadi­
nanza onoraria al presule 
scomparso; dal presidente 
della Provincia Rimonditi: e 
dalla Giunta provinciale. 


